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L'epidemia COVID-19 si è abbattuta su di noi come un tornado: rapida, intensa e distruttiva. 

Le necessità sanitarie sono state assolte attraverso la conversione funzionale delle strutture a 

disposizione, il reindirizzo specifico delle figure professionali, il richiamo in servizio degli 
operatori sanitari e dei medici che per valenza potevano espletare una valida e indispensabile 

attività di rinforzo e soprattutto la dedizione fino al sacrificio della propria vita di oltre 150 

medici e di numerose altre componenti del comparto sanitario. Tutto ciò ha consentito di 

contenere il danno diretto della pandemia ma non ha potuto evitare che si avesse una 

drammatica contrazione delle attività sanitarie nell'area delle malattie non trasmissibili. 

Guardando gli avvenimenti in prospettiva, è ora di cominciare a ricostruire le condizioni della 

normalità anche se in un contesto operativo che cambia di momento in momento. Siamo 

consapevoli che la verità scientifica su molti aspetti della malattia è ben lontana dall'essere 

cristallizzata in evidenze inconfutabili. "Ila.vta. pEt" e la prudenza suggerirebbe d'attendere, 

ma le tante persone che soffrono per l'obesità e le sue complicanze, tutte a carattere evolutivo, 

non possono aspettare senza avere certezze sui tempi, sulle modalità e sulla possibilità di 

accedere alle cure in un contesto di sicurezza 

Perciò abbiamo licenziato queste linee d'indirizzo" per la ripresa dell'attività di Chirurgia 

Bariatrica durante la Fase 2 della Pandemia COVID-19, linee che vengono offerte come primo 

passo per riprendere un'attività da ritenersi assolutamente indispensabile. Pur essendoci 

avvalsi delle esperienze acquisite sul campo, molto spesso dolorosamente, e dei validi contributi 

di esperti della materia, le abbiamo chiamate "d'indirizzo" perché i dati in nostro possesso non 

hanno ancora raggiunto la dignità della EBM che normalmente detta le linee guida. 


























